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Giocavano a bridge al  Bar Matricola, quello vicino al Politecnico. Studenti universitari, 
perditempo e gente da bar. Ognuno aveva un soprannome ,spesso divertente ma a vol-
te molto caustico. C’erano il Pisello, l’Angelo, il Gabolino, Manus, a volte Miniera, lo 
Scarps, Molvedo, Saccaccio e tanti altri. Lui, Lello, era detto “ 2 di picche “ . Lo aveva 
chiamato  così  il Saccaccio, per umiliarlo e per schiacciarlo sotto i suoi 120 chili e la 
sua potenza bridgistica. 
Lello, in verità, occasioni per essere sfottuto ed essere chiamato così, ne aveva date e 
ne dava ancora tante e così aveva digerito quel brutto soprannome, pur non accettan-
dolo da nessun altro se non da  Saccaccio . Ma se  l’era legata  al dito e, sotto sotto, 
sognava il giorno  della vendetta. 
E quel giorno venne . 
Giocavano lui ed il Pisello contro il Gabolino e il Saccaccio e capitò questa smazzata : 
  
 
                                                          ♠ 7 
                                                          ♥ D 4 3 
                                                          ♦ R 8 6 5 3 
                                                           ♣ A 4 3 2 
                                    ♠ 8 6 4                                  ♠ A D 5 3 
                                    ♥ 10 7 4 3                            ♥ R F 7 2 
                                     ♦ F 10 4                                ♦ A D 7 
                                     ♣ D 10 9                               ♣ F 8 
                                                          ♠ R F 10 9 2 
                                                          ♥ A 9                            
                                                           ♦ 9 2 
                                                           ♣ R 7 6 5 
 
 
Saccaccio in Est aprì di 1SA, Lello, segnato a 60 in zona, disse 2♠ e Saccaccio glieli con-
trò  dicendo ad alta voce: ”Vediamo come se la cava adesso il due di picche!”. 
All’istante  tutti  quelli che giocavano a boccette, a flipper o a ramino, corsero al loro 
tavolo per vedere la mano e poi sfottere il Lello.  

1 Paolo Farina Il 2 di Picche 



 
Quasi nascosto da una nuvola di fumo il Gabolino in Ovest attaccò di Fante di quadri, 
lisciato,  e 10 di quadri per la Donna di Saccaccio che leggermente seccato per il man-
cato ritorno a cuori, giocò il Fante di fiori. 
Sud prese in mano di Re e ben sapendo che non sarebbe mai riuscito a catturare la 
Donna giocò il Re di picche per l’Asso di  Saccaccio  che giocò la sua ultima fiori . 
Lello,  prese con  l’Asso del morto e  giocò quadri tagliando con il  9 di picche (il  col-
po risolutore!) e poi rigiocò il Fante di picche. 
Il Saccaccio prese di Donna e sentendo il leggero malessere della messa in mano, rigio-
cò picche ma Lello prese di 10 e, come illuminato, lo rimise in presa con il 2 di picche . 
Saccaccio non ebbe scampo, dovette giocare cuori e Lello incassò la Donna di cuori, le 
due quadri franche e poi l’Asso di cuori. 2♠ contrate e fatte! 
Lello  guardò il Saccaccio negli occhi e se la rise di cuore. Poi, a voce alta, disse : 
 ”D’ora in poi siete tutti autorizzati a chiamarmi  2 di picche”.  
 
 (D’accordo, ma il Saccaccio lo chiameremo 2 di cuori in quanto, in presa con la Dama 
di picche, avrebbe potuto battere il contratto tornando cuori - non di Re. E’ un ritorno 
che sembra regalare una presa, ma è una di quelle famose prese con l’elastico, rientra 
con i dovuti interessi… )  
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